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he Museo Storico Aloisiano is always opened to the public so that they
ajoy its "treasure”: paintings, sculptures, coins, documents, engravings
irniture. All these works of art are preserved in the XVII century austere
s of the building, creating a more attractive and evocative visit, It also
i the history of Saint Louis and of the Gonzaga family cadet line he
ged to more significant and easier to understand.

The main part of the collection is made of
the stores brought by the ladies who joined
the Congregation of the Vergini di Gesa,
founded on June 21 1608 by Saint Louis'
three nieces; Cinzia, Olimpia and Gridonia.
There are some important reverence
portraits of the Saint and some XV, XVI
and XVII century paintings by Barocci,
Bassano, Carpioni and the Guardi and
Pourbus schools. The XVI century golden
bronze clock is really remarkable. It was
manufactured by Johannes Valin, Emperor
Chatles V's goldsmith and it was a gift that
the Duke of Mantua, Guglielmo Gonzaga,
gave to Saint Louis' mother, Lady Marta
Tana, when she bore her son.

Some of the sacred art objects -
furnishings, crucifixes, missals and
reliquaries - are remarkable because they are
very preciously manufactured, like the
beautiful XVII century little temple made
of silver and ebony, which represents
Christ's scourging, and also because they
belonged to Saint Louis himself. As far as
the furniture is concerned, some peculiar
XVII and XVIII century settles, bureaus
and chairs and one of the richest and more
precoius pewter collections in Italy of the
same period can be found.

There are many XVIII and XIX century
sacred vestments made of silk and
embroidered with gold and silver.

They were made by
using the fabrics
brought by Ladies
who joined the
Congregation.

The ground floor

refectory is embel-
lished with very
precious XVIII
century wooden
furniture,

Cortile interno del Collegio
Vergini di Gesu”

Corte rustica
con le caratteristiche
inferriate

in stile spagnolo

del *600

L'antichissimo convento di S. Maria
situato a 2 km da Castiglione
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€ Museo Storico Aloisiano
via Perati, 6
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN)

Visite solo su prenotazione
Per informazioni e prenotazioni:
Tel. 0376 638062 - Fax 0376 671226

€

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CASTEL GOFFREDO

Filiale di Castiglione delle Stiviere
Via Zanardelli, 159/c

USEO STORICO

ALOISIANO

OLLEGIO
VERGINI DI GESU’

e ———

I Museo Storico Aloisiano siapre al pubblico in maniera stabile e continua-
tiva per consentire la visita al suo "tesoro" costituito da dipinti, sculture,
monete, documenti, incisioni e arredi. Le opere d'arte sono custodite negli
austeri locali seicenteschi dell'edificio e cio rende la visita ancora piu
interessante e suggestiva ¢ piu significativa ai fini della comprensione della
vicenda storica della vita di San Luigi Gonzaga ¢ del ramo cadetto dei Gonzaga
di Castiglione al quale egli apparteneva.
Il nucleo principale della collezione
proviene dai corredi che le nobildonne
portavano con sé al momento in cui
entravano a far parte della Congregazione
delle Vergini di Gest, fondata il 21 giugno
1608 dalle tre nipoti di San Luigi: Cinzia,
Olimpia e Gridonia. Di particolare
importanza alcuni ritratti devozionali del
santo e alcune tavole del XV, XVI e XVII
sec. del Barocci, del Bassano, del Carpioni e
delle scuole del Guardi e del Pourbus;
notevole l'orologio in bronzo dorato del
XVI secolo, eseguito da Johannes Valin,
orafo dell'imperatore Carlo V, donato dal
Duca di Mantova Guglielmo Gonzaga a
Donna Marta Tana, madre di San Luigi, in
occasione della nascita del figlio,

La collezione di oggetti d'arte sacra, quali
suppellertili, croci, messali e reliquiari,
consta di oggetti molto preziosi, sia perché
di ortima fattura e di materiali preziosi - un
esempio ¢ il magnifico tempietto
seicentesco in ebano e argento con la
Hagellazione di Cristo - sia perché, in alcuni
casi, appartenuti addirittura allo stesso San
Luigi; mentre per cio che riguarda gli arredi,
oltre alle belle cassapanche, agli scritroi e
alle poltrone originali del XVII e XVIII
secolo, si pud ammirare un’eccezionale
collezione di peltri dello stesso periodo fra
le piti pregiate e ricche d’Italia.

Del XVIII e XIX secolo sono invece i
preziosi paramenti sacri in fili serici ricamati
in oro e argento otte-

nuti sempre con le

stoffe portate in dote l ,

dalle nobili che entra- ‘

vano a far parte della l
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congregazione. Parti-
colare menzione meri-
ta infine il refettorio,
che si trova al piano
terreno  dell'edificio,
impreziosito da un
notevole arredo ligneo
del XVIII secolo.




Cinzia, Olimpia ¢ Gridonia Gonzaga,
nipoti di San Luigi e fondatrici

del Collegio delle Vergini di Gest
(ritratti del '600)

San Luigi adora 'Eucarestia

Cassapanca
del corredo di Gridonia Gonzaga

Studiolo in noce
intarsiato (X117 secoly)

Orologio
in bronzo dorato
(Jobannes Valin 1567)

Ferrante Gonzaga, 1° marchese di Castiglione e Marta Tana di Sintena,
padre e madre di San Luigl (ritrart/ del ‘600)

Ladorazione nell’otto (Ginlie Carpioni 1613-1678)

Seppellimento
di Cristo
(Federico Barocei
XVT® sec)
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Pianeta (XT1I{ree)

Tempietto
in ebano
e argento
{1650 cirva)



